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AVVISO PUBBLICO 
PER LA RACCOLTA DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE FINALIZZATE ALLA 
COSTITUZIONE DI UN PARTENARIATO PER LA CO-PROGETTAZIONE E LA 

REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DALL’ AVVISO REGIONALE “CAMPANIA 
WELFARE” EMANATO IN ATTUAZIONE DEL PR CAMPANIA FSE+2021/2027 – 

PRIORITA’ 3 INCLUSIONE SOCIALE-OBIETTIVO SPECIFICO ESO 4.8 – AZIONE 3.H.2- 
CAMPO INTERVENTO N.153 “PERCORSI DI INTEGRAZIONE E REINSERIMENTO 

 NEL MONDO DEL LAVORO PER I SOGGETTI SVANTAGGIATI” 
D.D. 1007 DEL 24/10/2024, RETTIFICATO CON D.D. 1032 DEL 30/10/2024. 

 
IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO DI PIANO 

AMBITO SOCIALE N23 
Premesso che: 

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 160 del 10/04/2024 avente ad oggetto “Interventi per 
il welfare e l’inclusione sociale: programmazione risorse e ulteriori determinazioni” sono state 
programmate risorse per la realizzazione del programma “Campania Welfare”, accordi 
territoriali di inclusione attiva, per l’importo complessivo pari ad € 60.000.000,00 a valere sulle 
risorse del PR CAMPANIA FSE+ 2021/2027 - Priorità 3 Inclusione Sociale – Obiettivo Specifico 
ESO 4.8 – Azione 3.h.2 - campo di intervento n. 153 “Percorsi di integrazione e reinserimento nel 
mondo del lavoro per i soggetti svantaggiati” in favore degli Ambiti territoriali della Campania; 

- con Decreto Dirigenziale n.1007 del 24/10/2024 la Regione Campania ha emanato l’Avviso 
Pubblico denominato “Campania Welfare” e i relativi allegati, rettificato con Decreto 
Dirigenziale n. 1032 del 30/10/2024; 

- ciascuna proposta progettuale deve prevedere, pena l’esclusione, la realizzazione di un “Centro 
territoriale di inclusione” articolato nelle seguenti azioni: 

✓ Azione A) Servizi sociali innovativi di sostegno a nuclei familiari multiproblematici; 
✓ Azione B) Interventi di presa in carico multi-professionale, finalizzati all’inclusione 

lavorativa di persone maggiormente svantaggiate vulnerabili e a rischio di 
discriminazione attraverso interventi formativi per l’acquisizione di competenze chiave; 

✓ Azione C) Attivazione di tirocini di Inclusione Sociale finalizzati all’inclusione lavorativa di 
persone maggiormente vulnerabili e delle persone con disabilità. 

Considerato che: 
- i beneficiari del presente Avviso sono partenariati che prevedono la presenza delle tipologie di 

soggetti, aventi sede operativa in Regione Campania, di cui all’art. 3 dell’Avviso emanato con D.D. 
n.1007 del 24/10/2024, rettificato con Decreto Dirigenziale n. 1032 del 30/10/2024, e riportati 
all’art. 5 della presente Manifestazione di interesse, approvata con determina dirigenziale DGS 
n. xxx del xxxxx; 

- ai fini della partecipazione al presente Avviso, ciascun partenariato deve, a pena di esclusione: 

• prevedere la presenza obbligatoria dell’Ambito Territoriale di riferimento, in qualità di 
soggetto capofila, di un soggetto del terzo settore, di un soggetto promotore dei tirocini 
e di un soggetto accreditato ai sensi della DGR n.136/2022. 

• essere composto da un numero minimo di 4 fino ad un massimo di 8 soggetti, individuati 
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tra quelli sopra elencati, in funzione delle attività che si intendono realizzare; 
• presentare una sola proposta progettuale per la realizzazione di un Centro Territoriale di 

Inclusione, che eroghi le tre tipologie di azioni sopra indicate (A, B, C). 

Ciascuno dei soggetti di cui all’art. 3 dell’Avviso pubblico regionale, pena l’esclusione, può partecipare 
ad un solo partenariato, ad eccezione delle Associazioni datoriali di categoria e dei Sindacati dei 
lavoratori nonché dei soggetti accreditati l’attivazione dei tirocini, quest’ultimi, possono partecipare 
ad un solo progetto per ogni provincia fino ad un massimo di tre province. 

L’Ambito Territoriale, pena l’esclusione, individua, mediante apposita manifestazione di interesse, i 
soggetti con cui realizzare il partenariato, tra quelli previsti dall’Avviso regionale; 

I soggetti individuati per la costituzione del partenariato, in fase di presentazione della proposta 
progettuale, sottoscrivono, pena l’esclusione, una dichiarazione di intenti a costituirsi nell’ATS, con 
l’indicazione dei ruoli e delle attività di ciascun partner nell’ambito della realizzazione dell’intervento. 

In caso di approvazione del progetto, prima della data di sottoscrizione dell’Atto di concessione, 
ciascun raggruppamento deve essere formalmente costituito nella forma dell’ATS (mediante scrittura 
privata autenticata ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs. n.36/2023) conferendo mandato collettivo speciale 
con rappresentanza all’Ambito Territoriale, in qualità di capofila. 

Il capofila è l’unico soggetto al quale l’Amministrazione eroga il finanziamento ed è altresì l’unico 
responsabile delle comunicazioni nei confronti dell’Amministrazione regionale. 

Tutto ciò premesso e considerato 

RENDE NOTO 
che è indetto un Avviso pubblico di manifestazione d’interesse finalizzate alla costituzione di un 
partenariato per la co-progettazione e la realizzazione degli interventi previsti dall’ Avviso Regionale 
“Campania Welfare” emanato in attuazione del PR Campania FSE+2021/2027 – Priorità 3 Inclusione 
sociale-Obiettivo specifico ESO 4.8 – Azione 3.h.2- Campo Intervento n.153 “Percorsi di integrazione e 
reinserimento nel mondo del lavoro per i soggetti svantaggiati” - D.D. 1007 del 24/10/2024 e 

rettificato con Decreto Dirigenziale n. 1032 del 30/10/2024. 
 

ART. 1 OGGETTO 
L’Ambito Territoriale N23, con il presente Avviso, intende acquisire manifestazioni di interesse rivolte 
ai soggetti di cui all’ art. 3 dell’Avviso emanato con D.D. n.1007 del 24/10/2024, rettificato con Decreto 
Dirigenziale n. 1032 del 30/10/2024, in possesso dei requisiti indicati nei successivi articoli, con i quali 
costituire un partenariato per la co-progettazione e realizzazione di interventi di contrasto alla 
povertà, attraverso azioni di sostegno alle persone svantaggiate e a rischio di esclusione. 
I soggetti che saranno selezionati al termine della presente procedura, unitamente all’Ambito N23, 
definiranno il progetto da presentare alla Regione Campania entro i termini fissati dall’ Avviso. 

 
ART. 2 OBIETTIVI 

- Promuovere e rafforzare il coordinamento di tutti i soggetti territoriali che operano nel campo 
della lotta alla povertà e all’ esclusione sociale; 

- Costruire reti di collaborazione con il tessuto produttivo locale finalizzate alla promozione della 
responsabilità sociale di impresa e alla costruzione di strategie di investimento per l’inclusione 
socio lavorativa di persone svantaggiate; 

- Potenziare l’occupabilità e la partecipazione al mercato del lavoro delle persone in carico ai 
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servizi sociali attraverso la costruzione di percorsi di formazione e orientamento personalizzati; 
- Sostenere i nuclei familiari multiproblematici attraverso azioni mirate; 
- Potenziare la presa in cario, orientamento, formazione e sostegno personalizzato di 

persone con disabilità finalizzata all’inserimento socio-lavorativo e alla vita indipendente; 
 

ART.3 SOGGETTI DESTINATARI DEGLI INTERVENTI 
Destinatari sono i cittadini residenti nei Comuni afferenti all’Ambito territoriale N 23, che vertono in 
condizione di svantaggio economico e sociale, individuate, sia tra coloro che usufruiscono dell’Assegno 
di Inclusione (ADI) al fine di rafforzarne la presa in carico e l’offerta dei servizi erogati, in 
complementarità con le misure nazionali, sia tra i soggetti che si trovino in almeno una delle condizioni 
di svantaggio definite dal DM 17 ottobre 2017. 
La selezione dei destinatari deve avvenire nel rispetto della normativa nazionale, regionale e 
comunitaria di riferimento. Con particolare riferimento ai tirocini di inclusione, i destinatari sono le 
persone con disabilità e le persone svantaggiate maggiormente vulnerabili (tossicodipendenti, alcolisti, 
vittime di violenza, etc.) in possesso dei seguenti requisiti minimi: 

• Presa in carico da parte del servizio sociale professionale e/o del servizio sanitario competente 
sul territorio di riferimento; 

• Stato di inoccupazione e/o disoccupazione al momento dell’attivazione del tirocinio. 
Dovrà essere considerato requisito preferenziale il possesso di un’età inferiore ai 25 anni compiuti al 
momento dell’attivazione del tirocinio. Qualora i destinatari siano minori, gli stessi dovranno aver 
compiuto 16 anni e assolto all’obbligo di istruzione. 

 
ART. 4 AZIONI DEL PROGETTO 

L’idea progettuale, articolata in una durata di 36 mesi a partire dalla data di avvio delle attività 
comunicate dal    Beneficiario, deve prevedere la realizzazione di un Centro Territoriale di Inclusione, che 
può essere articolato in una o più sedi nel territorio dell’Ambito Territoriale al fine di facilitare l’accesso 
ai diversi servizi da parte dei cittadini. Un centro di prossimità di servizi per il sostegno a persone e 
famiglie svantaggiate, in condizioni di vulnerabilità e fragilità sociale.  

Il Centro Territoriale sarà articolato nelle seguenti tre azioni:  

Azione A) Servizi sociali innovativi di sostegno a nuclei familiari multiproblematici 
I Servizi di supporto alle famiglie sono finalizzati a sostenere la fuoriuscita dalla condizione di 
svantaggio, mediante la partecipazione a percorsi di crescita e di acquisizione di strumenti per il 
reinserimento nel tessuto sociale ed economico. Possono essere realizzate una o più delle seguenti 
attività: sostegno alla genitorialità, finalizzato alla promozione di condizioni favorevoli alla crescita sana 
dei minori; servizi di educativa territoriale e domiciliare, finalizzati a sostenere percorsi di educazione 
scolastica, culturale e relazionale rivolti anche all’intero nucleo familiare; attività di tutoring 
specialistico; altri servizi di supporto all’inclusione ivi compresi quelli finalizzati all’assistenza 
specialistica dei minori con disabilità. 
Attivazione del Polo Sperimentale sulla Dispersione Scolastica, con obiettivo non solo quello di 
sperimentare modalità a sostegno del solo successo formativo, ma anche e soprattutto quello di 
salvaguardare i giovani (bambini e adolescenti) da possibili forme di esclusione sociale, intervenendo 
sull'autostima nel processo di socializzazione e integrazione dei minori che vivono nella povertà 
educativa, promuovendo il benessere dei ragazzi tutelando il diritto allo studio e migliorando la loro 
qualità di vita. Gli obiettivi dovranno essere raggiunti attraverso la realizzazione di percorsi di 
mentoring e orientamento, di motivazione e accompagnamento, percorsi di orientamento con il 
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coinvolgimento delle famiglie, organizzazione di laboratori per la prevenzione della dispersione 
scolastica, in favore degli alunni a rischio di abbandono. Percorsi di sostegno allo studio  e  attività  
ludico  ricreative,  svolti  soprattutto  con  interventi  in forma laboratoriale ed improntate ad un 
approccio partecipativo. Attività quali teatro, arte, attività manuali, sportive e ludico-ricreative 
contribuiscono a migliorare quelle competenze affettive, cognitive e relazionali importanti per la 
crescita del ragazzo/a. Queste attività sono organizzate in momenti extra-scolastici (palestre, 
associazioni…) e devono essere tenute in considerazione in sede di valutazione del ragazzo/a da parte 
dei docenti in modo che l'intervento sia sempre sinergico con il resto delle attività scolastiche . 
 
Risorse assegnate all’Ambito N23: € 361.402,91 

 
Azione B) Interventi di presa in carico multiprofessionale, finalizzati all’inclusione lavorativa di 
persone maggiormente svantaggiate vulnerabili e a rischio di discriminazione attraverso interventi 
formativi per l’acquisizione di competenze chiave 
Gli interventi di presa in carico devono prevedere la realizzazione di percorsi formativi e/o servizi di 
sostegno orientativo, finalizzati a favorire la riduzione delle condizioni di svantaggio dei soggetti a 
rischio di esclusione. 

I percorsi formativi sono finalizzati all’acquisizione e/o al rafforzamento di competenze chiave (key 
competence) e/o di competenze tecnico professionali. Ai destinatari dell’attività formativa deve essere 
corrisposta un’indennità oraria di frequenza commisurata alle reali ore di effettiva presenza al corso, 
del valore di € 8,15, in coerenza con quanto stabilito nelle “Linee guida per i beneficiari”, allegate al 
Manuale delle procedure di gestione del "PR Campania FSE+ 2021-2027". 

I servizi di sostegno orientativo prevedono l’accompagnamento alla definizione di un percorso 
personalizzato di orientamento, mediante colloqui individuali, della durata massima di 2 ore, nel caso 
di sostegno orientativo di I livello (presa in carico, colloquio individuale, profiling, consulenza 
orientativa di massimo 4 ore, nel caso di sostegno orientativo di II livello (orientamento specialistico, 
percorsi di facilitazione, consulenza specialistica). L’articolazione della proposta progettuale deve 
tenere conto della specifica normativa di riferimento inerente alle diverse attività che si intendono 
realizzare nell’ambito del Centro Territoriale di Inclusione. 

In particolare, i servizi di sostegno orientativo e i percorsi formativi devono essere realizzati in linea con 
la normativa in materia di accreditamento di cui alla DGR n.136/2022 e ss.mm.ii., ed in linea con il 
sistema regionale degli standard professionali, formativi, di certificazione e di attestazione delle 
competenze (DGR n.223/2014, DGR n.808/2015 e DGR n. 314/2016 e ss.mm.ii.) 

Risorse assegnate all’ Ambito N 23: € 287.531,09. 

 
Azione C) Tirocini di Inclusione Sociale 
L’ Avviso finanzia i tirocini di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento finalizzati 
all’inclusione sociale, all’autonomia ed alla riabilitazione di persone prese in carico dai servizi sociali 
professionali e/o dai servizi sanitari competenti.  

Per la realizzazione di ciascun tirocinio di inclusione sociale viene stipulata un’apposita convenzione, 
sottoscritta dal tirocinante, dal soggetto promotore e dal soggetto ospitante. 

Alla convenzione va allegato il progetto personalizzato di tirocinio di inclusione sociale, di regola, 
redatto dai partner coinvolti, che deve garantire la sostenibilità e l’efficacia delle azioni avviate per il 
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perseguimento degli obiettivi di inclusione e contenere tutti gli elementi di cui alle Linee guida 
approvate in sede di Conferenza Stato Regioni, di cui all’Accordo rep. 7 del 22 gennaio 2015, recepite 
dalla Regione Campania con DGR n. 103 del 20/02/2018, di modifica del Regolamento regionale 2 aprile 
2010, n. 9. 

I progetti di tirocinio devono prevedere percorsi di inclusione sociale, da realizzarsi presso i soggetti 
ospitanti individuati dall’Ambito Territoriale capofila del partenariato, nel rispetto della normativa di 
riferimento. 

Per ciascun tirocinante è prevista una frequenza settimanale non superiore all’orario previsto dal 
contratto collettivo applicabile al soggetto ospitante, per una durata massima complessiva di 24 mesi 
nel caso di persone con disabilità e 12 mesi per gli altri destinatari in linea con le disposizioni cui alla 
DGR n.103/2018. 

È prevista la corresponsione di un’indennità di partecipazione lorda mensile pari a 500,00 euro, sulla 
base dell’attività svolta, in conformità alla normativa di riferimento. 
L’indennità corrisposta al tirocinante è considerata, dal punto di vista fiscale, quale reddito assimilato a 
quello di lavoro dipendente. 

Risorse assegnate all’ Ambito N23: 
- € 144.520,80 per tirocini per soggetti svantaggiati 
- € 62.757,97 per tirocini disabilità. 

 
ART. 5 SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE AL PARTENARIATO 

Possono presentare la propria manifestazione di interesse le seguenti tipologie di soggetti, aventi sede 
operativa in Regione Campania: 

a. Soggetti del Terzo settore, come definiti ai sensi del D.lgs. 3 luglio 2017, n.117 “Codice del Terzo 
Settore”, iscritti ai registri regionali o nazionali in vigore al momento della presentazione della 
proposta progettuale; 

b. Soggetti iscritti nella Sezione A) dell’elenco regionale degli operatori pubblici e privati accreditati 
ai sensi della Delibera della Giunta Regionale n. 136 del 22/03/2022; 

c. Soggetti promotori di tirocini finalizzati all’inclusione sociale, ai sensi della vigente normativa di 
riferimento (art.2, del Regolamento Regionale del 7 maggio 2018, n. 4); 

d. Istituti Scolastici; 

e. Sindacati dei lavoratori; 

f. Associazioni datoriali di categoria. 

È possibile per lo stesso soggetto ricoprire più ruoli all’interno del partenariato (come promotore di 
tirocini, come erogatore di percorsi di empowerment e come ente del terzo settore), laddove soddisfi i 
requisiti a termini di legge fermo restando il rispetto del numero minimo di soggetti partecipanti. 

Ciascuno dei soggetti sopraelencati, pena l’esclusione, può partecipare ad un solo partenariato, ad 
eccezione delle Associazioni datoriali di categoria e dei Sindacati dei lavoratori nonché dei soggetti 
accreditati per l’attivazione dei tirocini, questi ultimi, possono partecipare ad un solo progetto per ogni 
provincia fino ad un massimo di tre province. 

Si precisa che per le attività formative rivolte ai soggetti particolarmente svantaggiati è richiesto 
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l’accreditamento nella Sezione A) dell’elenco regionale degli operatori pubblici e privati accreditati ai 
sensi della Delibera della Giunta Regionale n. 136 del 22/03/2022. 

 
ART. 6 PARTENARIATO 

In caso di finanziamento della proposta progettuale presentata, tutti i soggetti selezionati per il 
partenariato obbligatorio (soggetto del terzo settore, soggetto promotore dei tirocini e soggetto 
accreditato ai sensi della DGR n.136/2022) e gli eventuali altri soggetti rientranti nel numero massimo 
di cui all’avviso regionale, dovranno, unitamente all’Ambito Territoriale N 23, che svolgerà funzioni di 
capofila: 

- Sottoscrivere apposita ATS 

- Garantire per tutta la durata del progetto, lo svolgimento delle attività così come progettate, 
favorendo il pieno raccordo tra istituzioni pubbliche, enti, imprese e famiglie dei destinatari; 

- Concorrere alla realizzazione e al funzionamento del Centro Territoriale di Inclusione; 
- Partecipare a tutte le fasi di valutazione del progetto; 

- Rispettare il piano di comunicazione; 

- Assicurare le operazioni di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, nonché la 
rendicontazione nel rispetto del Manuale delle procedure di gestione e delle Linee guida per i 
Beneficiari del PR Campania FSE+ 2021-2027, vigenti al momento della sottoscrizione dell’Atto 
di concessione. 

 
ART. 7 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Ai fini dell’ammissione alla selezione, i soggetti che intendono presentare la propria manifestazione 
dovranno possedere i seguenti requisiti: 

A. Requisiti di ordine generale 
➢ possesso dei requisiti di idoneità morale e professionale per stipulare convenzioni con la 

Pubblica Amministrazione; 
➢ per tutti i soggetti che hanno una posizione INAIL o INPS attiva, essere in regola in materia di 

contribuzione previdenziale, assicurativa e infortunistica; 
➢ essere in regola con l’applicazione della normativa relativa alla sicurezza sul luogo di lavoro 

e di rispettare le norme per il diritto al lavoro dei disabili; 
➢ dichiarare l’insussistenza di condanne penali, di procedimenti penali, anche pendenti; 

B. Requisiti di idoneità professionale: 
➢ Iscrizione al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. per attività attinenti a quelle che identificano 

la presente procedura di selezione; 
➢ Iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) ovvero presso Albo regionale 

con finalità statuarie rientranti nella gestione delle prestazioni oggetto della presente 
procedura; 

si precisa che i soggetti di cui alle lettere a) b) e c) dell’art. 5 che precede, oltre ai requisiti sopra 
descritti, dovranno dimostrare di avere ulteriori requisiti: 

C. Capacità tecniche e professionali 
Avere esperienza nella gestione dei servizi relative alle azioni cui si intende partecipare, (servizi di 
supporto alle famiglie, di formazione professionale, di inclusione socio - lavorativa e di promozione 
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lavoro), negli ultimi trentasei mesi (calcolati con decorrenza dalla data di pubblicazione del presente 
avviso) a favore di committenti sia pubblici che privati.  

Si precisa che tali servizi dovranno essere stati svolti regolarmente e con buon esito, dovranno 
riportare, altresì, indicazione per ciascun servizio degli importi, le date e il numero dei destinatari, 
nonché il territorio dove hanno avuto luogo le attività dichiarate. 

 
ART.8 MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

L’ istanza e la documentazione allegata dovrà pervenire all’Ambito Territoriale N23 entro le ore 12.00 
del 20 dicembre 2024 all’ indirizzo pszn23@pec.comune.nola.na.it in un unico file PDF, specificando 
nell’ oggetto “Manifestazione di interesse per la costituzione di un partenariato per la co-
progettazione e realizzazione degli interventi previsti dall’ Avviso Regionale CAMPANIA WELFARE”. 

I soggetti in possesso dei requisiti previsti dall’art. 5 che precede potranno candidarsi per una sola 
Azione. 

Alla manifestazione di interesse, a pena di esclusione, dovrà essere allegata la seguente 
documentazione: 

- dichiarazione di impegno alla costituzione dell’Associazione Temporanea di Scopo con tutti i 
soggetti coinvolti nel partenariato di progetto, in cui saranno descritti compiti, ruoli e attività di 
ciascun soggetto per il raggiungimento degli obiettivi, in caso di approvazione e finanziamento 
del progetto stesso; 

- idea progettuale, per i soli di cui alle lettere a) b) e c) indicati al precedente art. 4 ed articolate 
secondo quanto richiesto dalla griglia di valutazione; 

- curriculum del soggetto partecipante da predisporre evidenziando quanto indicato nella griglia 
di valutazione; 

- copia di documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante; 
 

ART. 9 CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 
Le proposte progettuali presentate dai soggetti interessati saranno valutate da un’apposita 
Commissione, nominata dal Dirigente dell’Ufficio di Piano con apposito atto, alla scadenza della 
presentazione delle istanze di partecipazione ricevute.  

La Commissione procederà all’esame delle domande pervenute, verificando la sussistenza delle 
condizioni di ammissibilità e l’assenza di cause ostative alla valutazione dei progetti.  

Verrà riconosciuta una premialità di 10 punti alle proposte presentate congiuntamente da più soggetti 
nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 3 dell’Avviso Pubblico Regionale “CAMPANIA WELFARE” 

La valutazione della proposta progettuale è demandata ad apposita Commissione. 

 

Criteri di valutazione 

 

Punteggio 

Soggetto partecipante 

mailto:pszn23@pec.comune.nola.na.it
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Esperienze pregresse nell’ambito delle attività 
e/o del servizio a cui il soggetto si candida, 
ricompreso in una delle 3 Azioni previste 
dall'avviso bando regionale e esperienze 
pregresse di lavoro in partenariato per 
progettazioni attinenti alle attività e/o ai servizi 
di cui all’avviso pubblico o con finalità similari. 
Indicando pena la non valutazione (importo, 
date di inizio e fine, numero di destinatari, 
territorio di riferimento) 

Insufficiente: 0 punti 

sufficiente: 4 punti 

discreto: 6 punti 

buono: 8 punti 

ottimo: 10 punti 

 
Punteggio max attribuibile: 10 punti 

Elementi tecnico qualitativi della proposta  

Adeguatezza della proposta progettuale 
(tipologia di attività da realizzare, descrizione 
dell’intervento, metodologia utilizzata, 
rispondenza della proposta ai fabbisogni del 
territorio, strumenti adottati, piano di 
monitoraggio e valutazione, aderenza all’avviso 
regionale) max 5 pagine 
Eventuali elementi di innovatività proposti in 
termini di strumenti metodologie e strategie di 
intervento 
Azione A) Servizi sociali innovativi di sostegno a 
nuclei familiari multiproblematici. 
Completezza interna dell’Azione (chiarezza, 
sinteticità e coerenza dei contenuti, degli 
strumenti e delle metodologie ed adeguatezza 
rispetto agli obiettivi del progetto e alla tipologia 
dei destinatari) 
Azione B) Interventi di presa in carico 
multiprofessionale, finalizzati all’inclusione 
lavorativa di persone maggiormente 
svantaggiate vulnerabili e a rischio di 
discriminazione attraverso interventi formativi 
per l’acquisizione di competenze chiave. 
Completezza     interna      dell’Azione      
(chiarezza, sinteticità e coerenza dei contenuti, 
degli strumenti e delle metodologie ed 
adeguatezza rispetto agli obiettivi del progetto e 
alla tipologia dei destinatari) 

Azione C) Attivazione di tirocini di Inclusione 
Sociale finalizzati all’inclusione lavorativa di 
persone maggiormente vulnerabili e delle 

 
Insufficiente: 0 punti 

sufficiente: 5 punti 

discreto: 15 punti 

buono: 25 punti 

ottimo: 35 punti 
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persone con disabilità. 
 
Punteggio max attribuibile: 35 punti 

Descrizione delle reti formali e informali attive 
collegate al contesto dell’Ambito territoriale 
N23  (allegare partenariati e accordi già 
costituiti) 

 
 
Punteggio attribuibile max 10 

Insufficiente: 0 punti 

sufficiente: 4 punti 

discreto: 6 punti 

buono: 8 punti 

 ottimo: 10 punti 

Gruppo di lavoro proposto; corrispondenza e 
adeguatezza dei profili professionali indicati 
rispetto al ruolo ricoperto per lo svolgimento 
delle attività/servizi previsti 

(Relazione descrittiva relativa ai profili 
professionali dei soggetti coinvolti nonché 
curriculum della persona incaricata alla 
progettazione) 

 

Punteggio massimo attribuibile 15 punti 

Insufficiente: 0 punti 

sufficiente: 6 punti 

discreto: 9 punti 

buono: 12 punti 

ottimo: 15 punti 

Piano dei costi 
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Coerenza del piano dei costi con le attività 
progettate (in termini di efficacia, destinatari 
raggiunti e ampiezza del territorio 
considerato). 

Si chiede di Descrivere le attività oltre che 
dettagliarle nel piano dei costi come da 
allegato dell’avviso regionale. 

 
Punteggio massimo attribuibile 30 punti 

Insufficiente: 0 punti 

sufficiente: 6 punti 

discreto: 10 punti  

buono: 20 punti  

ottimo: 30 punti 

 
Al termine delle valutazioni saranno redatte tre graduatorie, una per ogni singola azione (A, B, C).  
 

ART. 10 ATTIVITA’ E FASI DELLA CO – PROGETTAZIONE 
I Soggetti selezionati, a seguito di convocazione dell’Ambito N23 effettueranno l’attività di co-
progettazione articolata nelle seguenti fasi: 

a. Fase di attivazione dei gruppi di lavoro per l’elaborazione della proposta progettuale; 
b. Fase di concertazione con i sottoscrittori del protocollo di rete; 
c. Fase di elaborazione della proposta progettuale; 
d. Fase di approvazione, sottoscrizione e trasmissione della proposta progettuale; 
e. Fase di attuazione del progetto 
Ad avvenuta ammissione a finanziamento del progetto, e prima della sottoscrizione dell’Atto di 
concessione, si procederà con i partner selezionati, alla sottoscrizione dell’Associazione Temporanea di 
Scopo, conferendo mandato collettivo con rappresentanza all’Ambito Territoriale N23. 
 

ART. 10 - TUTELA DELLA PRIVACY 
I dati di cui l’Ambito entrerà in possesso a seguito del presente avviso saranno trattati nel rispetto del 
Regolamento UE 679/2016 e del Decreto Legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei 
dati personali” e s.m.i, esclusivamente per le finalità attinenti all’attuazione del presente intervento. 

 
ART. 11- NORME FINALI 

Il presente Avviso è a scopo esclusivamente esplorativo e non comporta l’instaurazione di posizione 
giuridiche, obblighi negoziali o l’attivazione di rapporti di collaborazione con l’Ambito N23, che si riserva 
di sospendere, modificare o annullare in tutto o in parte, il procedimento di cui trattasi, con atto 
motivato, nei casi previsti dalla normativa vigente. Per tutto quanto non espressamente previsto dalla 
presente manifestazione si fa riferimento all’ Avviso pubblico CAMPANIA WELFARE. 

 
ART 13- RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile Unico del Procedimento è la dott.ssa Punzo Beatrice; tel.: 081/18182298. 
Le richieste di chiarimento vanno effettuate solo a mezzo pec all’indirizzo: 
pszn23@pec.comune.nola.na.it,secificando nell’oggetto “Chiarimenti Avviso Campania Welfare”. 
Dette richieste dovranno pervenire entro e non oltre i primi 7 giorni dalla pubblicazione dell’avviso. 

 
Il Dirigente dell’Ufficio di Piano 

dott. Giuseppe Bonino 
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